
	
  
	
  
Un’Assemblea di Cittadini e Cittadine per decidere i l  futuro di 
Bulzi (e dell’Anglona) 
 
 
Cos’è un’Assemblea di Cittadini e Cittadine (AdCC) 
 
In tutto il mondo si va diffondendo la pratica della democrazia deliberativa ed in 
particolare l’uso delle AdCC come integrazione delle forme decisionali classiche della 
democrazia rappresentativa. Le AdCC sono costituite attraverso l’estrazione a sorte di 
nominativi di cittadini e cittadine invitati a prendere parte ad una decisione pubblica 
all’interno di un gruppo che rappresenta un campione della popolazione fedele alla sua 
composizione effettiva. 
 
Come funziona un’AdCC? 
 
Dopo un invito a tutti i cittadini e le cittadine, viene effettuata un’estrazione a sorte e 
viene costituito un campione rappresentativo della dimensione di 24-25 persone 
suddivise per sesso, età, istruzione, altri parametri da decidere. 
 
Queste persone si incontrano per essere informate, formate e discutere in maniera 
facilitata da esperti, per ascoltare le forze sociali, politiche, economiche, culturali e per 
decidere rispetto al tema in questione. 
 
Cosa produce un’AdCC? 
 
Produce un vero e proprio “verdetto” che può diventare parte del programma di 
un’Istituzione ed essere realizzato, anche col monitoraggio dello stesso gruppo che lo ha 
elaborato. 
 
I l  tema per Bulzi e l’Anglona 
 
Le elezioni del consiglio comunale del prossimo maggio sono l’occasione per produrre un 
verdetto di cui tutte le forze politiche in campo dovranno tenere conto. Una loro 
dichiarazione ufficiale in tal senso potrebbe essere opportuna. Il verdetto riguarderebbe 
le grandi priorità per Bulzi e per l’Anglona in un periodo di tempo medio-lungo, 
strategico, quello necessario per dare un futuro stabile ad una piccola comunità come 
quella bulzese. 
 
 



	
  
	
  
I l  r isultato dell’AdCC 
 
Il risultato, dopo un percorso fatto di informazione, formazione, ascolto, discussione 
strutturato su appuntamenti settimanali on line e in presenza (appena sarà possibile in 
relazione all’andamento della pandemia) sarà una dichiarazione congiunta, una 
deliberazione strutturata per punti su cosa fare per assicurare un futuro stabile per Bulzi e 
l’Anglona in un arco di tempo di dieci-venti anni.  
 
Un progetto innovativo 
 
Un’AdCC non è mai stata realizzata in Sardegna. Bulzi, con un progetto di questa portata, 
potrebbe attrarre l’attenzione su di sé e rappresentare un modello per tante comunità 
sarde piccole, medie e grandi, oltre a trovare un canale di collaborazione con molte altre 
realtà a livello internazionale. I l  progetto è, in sostanza, un’iniziativa di ricerca 
scientif ica tendente a verif icare se, e a quali condizioni, le Assemblee di 
Cittadini e Cittadine possono trovano applicazione nella prassi politico-
amministrativa degli enti locali e a quali effetti possono condurre in termini 
sociali, economici, politici, di governance. 
 
Come fare 
 
L’Associazione Civica, attraverso il suo progetto EuPuru!, finanziato dalla Fondazione di 
Sardegna, può assistere la Pro Loco di Bulzi, promotrice del progetto mettendo a 
disposizione le proprie risorse professionali ed una piattaforma on line attraverso un 
contributo di cofinanziamento alle spese di 3.000 euro. 
 
Obiettivi del progetto 
 
Gli obiettivi del progetto consistono in: 
 

- Definizione di una visione chiara, condivisa, rappresentativa all’interno del gruppo 
di lavoro estratto a sorte sul futuro del Comune di Bulzi  

- Conoscenza da parte della comunità di Bulzi nel processo di costruzione di una 
visione condivisa 

- Maggior partecipazione alle elezioni amministrative  
 
Risultati attesi 
 

- Coinvolgimento della popolazione in un progetto d’innovazione democratica 
- Rappresentatività dei cittadini e delle cittadine di Bulzi  



	
  
	
  

- Integrazione delle forze sociali e politiche del comune nel processo decisionale 
- Informazione e formazione del gruppo di lavoro 
- Informazione della cittadinanza non coinvolta nel gruppo di lavoro  
- Discussione sulla visione del futuro di Bulzi democratica ed efficiente 
- Deliberazione sulle priorità che articolano la visione sul futuro di Bulzi 
- Valutazione sull’efficienza e l’efficacia del processo deliberativo 

 
Attività 
 

- Giornata di formazione per il gruppo di lavoro Civica-Pro Loco con follow-up 
successivi (in relazione alle esigenze) 

- Reperimento ed eventuale integrazione delle liste elettorali in formato editabile 
- Lettera d’invito ed indagine demoscopica per la rilevazione di dati anagrafici e 

socio-economici 
- Attività di ufficio stampa e social media management 
- Elaborazione dei dati ed estrazione a sorte del campione che costituisce l’AdCC 
- Tre laboratori d’informazione-formazione-discussione (sei mezze giornate): 1. 

Inquadramento: Bulzi, il suo territorio, i suoi punti di forza e debolezza, i dilemmi 
ed i termini delle scelte da fare; 2. Opportunità e minacce per Bulzi: la visione di 
testimoni privilegiati; 3. Discussione e deliberazione sulla visione condivisa per il 
futuro e le sue priorità.  

- Giornate di presentazione del lavoro alla comunità intera (avvio e conclusione) 
- Newsletter mensile per la cittadinanza (breve testo da diffondere via mail, cellulare 

o con foglio A4 per lettera) 
- Rilevazioni qualitative e quantitative per la valutazione e la comunicazione del 

progetto 
 
Prodotti 
 

- Agile documento introduttivo su Bulzi, il suo territorio, i suoi punti di forza e 
debolezza, i dilemmi, i termini delle scelte; 

- Documento di posizione del gruppo rispetto alla visione del futuro di Bulzi e le 
priorità per costruirlo in forma di decalogo di raccomandazioni, linee guida ed 
eventualmente macro-progettualità; 

- Materiali di comunicazione (foto, video del percorso, comunicati stampa, articoli); 
- Database sulla popolazione 

 
 
 
 



	
  
	
  
I l  Responsabile di Progetto 
 
Il Dott. Stefano Sotgiu è Presidente dell’Associazione Civica. Economista ed esperto di 
democrazia deliberativa, di cui si occupa dal 1998, è dottorando di ricerca in 
Scienze Giuridiche con progetto in Politiche pubbliche/Democrazia 
deliberativa presso l’Università di Sassari. Ha redatto due progetti di legge 
regionale sul tema e supporta la proposta di legge di iniziativa nazionale per 
l’introduzione delle AdCC in Italia. Fa parte di numerosi network internazionali che si 
occupano di questi temi. Scrive su quotidiani e riviste nazionali ed internazionali di 
politiche pubbliche e democrazia deliberativa 


